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Viva la giornata della pace 
sotto il segno della lotta 

contro l'imperialismo, e per 
giusti rapporti fra i popoli

LIRE 10 Conto corr. nella Banca Istriana

I S IN D A C A T I
E IL POTERE PO PO LARE

Nella vittoriosa lotta di libera­
zione con alla testa la classe ope­
raia, sotto la guida del PC, le no­
stre masse lavoratrici hanno di­
strutto il potere fascista, si sono 
liberate dallo sfruttamento capita­
listico ed hanno costituito il pote­
re popolare.

Tutto ciò che per le masse lavo­
ratrici era prima impossibile otte­
nere, come la parità dei diritti na­
zionali, il lavoro assicurato, l’ele­
vamento culturale, il miglioramen­
to delle condizioni economiche, 
ecc. viene oggi realizzato perchè 
le masse lavoratrici dispongono da 
sole delle proprie sorte, provve­
dono da sole ai propri fabbisogni.

Il passaggio del potere nelle ma­
ni delle masse lavoratrici con alla 
testa la classe operaia muta so­
stanzialmente l’atteggiamento del­
lo masse lavoratrici stesse nei con­
fronti di questo potere. Prima in 
regime capitalistico era necessaria 
la lotta contro il potere della bor­
ghesia, basato sullo sfruttamento 
delle masse lavoratrici, per il suo 
abbattimento e per l’instaurazione 
del potere del popolo lavoratore. 
Ora è necessario il massimo ap­
poggio da parte delle più larghe 
masse lavoratrici a questo potere 
dal quale dipende la tutela dei lo­
ro interessi e tutto il loro avveni­
re.

Compiti sostanzialmente nuovi 
spettano con il potere popolare, in 
special modo ai sindacati, quale or­
ganizzazione classista che organiz­
za gli operai sui posti di lavoro, 
là dove cioè si producono i mezzi 
di sussistenza.

Il controllo del potere popolare 
su tutta l’economia e sui mezzi di 
produzione, anche quelli che sono 
tutt’ora di proprie» privata, con­
sente l’impiego della produzione a 
favore di tutta la collettività dei 
lavoratori stessi e crea nuovi rap­
porti di questi nei confronti dei 
mezzi di produzione e di tutta la 
porduzione.

Il rafforzamento del potere po­
polare, della sua economia e quin­
di delle condizioni di vita dei la­
voratori dipende da come sanno 
essi sviluppare la produzione, me­
glio impiegare le forze produttive 
e perciò spetta ai sindacati di in­
dirizzare e mobilitare tutte le for­
ze lavoratrici per la maggiore 
produzione.

Vediamo come si esprimeva I.e- 
nin a questo riguardo:

«L’interesse principale del pro­
letariato dopo la conquista da par­
te sua del potere statale, consiste 
nell’aumentare la quantità dei pro­
dotti. nell’accrescere in proporzio­
ni grandiose le forze produttive 
della società» (Lenin OP. se. in 2 
voi. pag. 746 II-vol.).

L’organizzazione sindacale con il 
potere popolare deve fungere qua­
le potente arma nelle mani della 
classe operaia per realizzare me­
diante la più intensa produzione 
la base materiale per l’edificazio­
ne di un’economia di nuovo tipo, 
nella quale si limitano costante- 
mente la speculazione ed i profitti 
dei proprietari privati dei mezzi 
di produzione e si sviluppa costan­
temente l’economia collettiva.

Per assolvere questo compito i 
nostri sindacati devono anzitutto 
prestare la massima cura all’eleva­
zione politica ed ideologica dei la­
voratori, bisogna diffondere tra 
essi lo studio del marxismo-lenini­
smo, quale scienti della classe ope­
raia per la propria emancipazione, 
in modo che essi conoscano pro­
fondamente il ruolo del potere po- 
pol^p nella tutela degli interessi 
dell.; »£*;se lavoratrici, compren­
derà la necessità del rafforzamen­
to di questo potere, comprendano 
lo stretto legame che c’è tra il più 
rapido rafforzamento del potere 
popolare della sua economia ^  gli 
interessi individuali dei nostri la­
voratori, e del loro tenore di vita 
Occorre aver cura efife i lavoratori 
siano sempre più ce lien ti della 
necessità di partecipare diretta­
mente a tutte le attività economi­
che, amministrative e culturali del 
potere popotare, affinchè esse sia­
no corrispondenti agli interessi del­
la classe operaia, occorre che essi 
sappiano esercitare il loro potere 
contro il nemico di classe che se 
pur spodestato detiene ancora i 
mezzi per ostacolare il rafforza 
mento del potere popolare specie 
grazie agli aiuti che riceve dal'a 
reazione di fuori.

Simili compiti per i sindacati 
nelle condizioni del potere nelle 
mani dei lavoratori si sono posti 
nella URSS e nella Jugoslavia po­
polare, sui cui esempi noi svilup­
piamo oggi il nostro lavoro. Perciò 
Lenin, trattando di questo proble­
ma diceva:

«I sindacati devono anche preoc­
cuparsi dell’elevamento politico, 
ideologico e culturale degli operai. 
Essi-devono educarè gli operai alla 
partecipazione nell’apparato stata­
le, nell’economia e nella vita cul­
turale del paese. Essi devono es­
sere «scuola di direzione, scuola 
di gestione, scuola di comuniSmo» 
(Lenin Op. se.).

E. Kardelj: «Essi devono colle- 
gare le masse operaie al Partito 
Comunista, essi devono educare la 
classe operaia ai compiti dell’edifi­
cazione socialista e devono orga­
nizzare lo studio in proporzioni di

massa del marxismo - leninismo.» 
(Kardelj — re’azione del V Con­
gresso.)

Elevare il livello ideologico dei 
nostri lavoratori significa svilup­
pare i loro giusti rapporti nei con­
fronti della collettività; nella di­
fesa dei loro interessi, significa 
collegarli coscientemente all’avan­
guardia e quindi assicurare alle 
masse lavoratrici ogni successo nel­
la creazione del proprio migliore 
avvenire.

Ciò è necessario, specie oggi, 
quando la reazione ed i traditori 
vidalisti, vedendo nei successi dei 
potere popolare la loro liquidazio­
ne definitiva, cercano di ostacolare 
la realizzazione di questi successi, 
speculando sul basso livello ideolo­
gico in cui il fascismo ha lasciato 
una parte dei nostri lavoratori.

La reazione e come essa i locali 
cominformisti, agenti di Viđali, 
inventano nuove teorie per dimo­
strare che il potere popolare non 
è popolare e sabottano la produ­
zione, incitano gli operai alla pas­
sività, al disordine, sviluppando 
l’indisciplina sul lavoro, provocan­
do ingiustificate rivendicazioni sa­
lariali, opponendosi all’introduzione 
di nuovi sistemi di lavoro, ecc.

Contro questa manovra si deve 
reagire con l’elevazione ideologica 
dei lavoratori, con lo sviluppo 
della loro coscienza di classe. Se 
i sindacati faranno un buon lavoro 
in questo senso i lavoratori sa­
pranno individuare in ogni mo­
mento ed in ogni luogo il loro ne­
mico e sconfiggerlo.

Nel campo concreto della pro­
duzione i nostri sindacati devono 
assolvere il compito del migliore 
impiego della mano d’opera, devo­
no mobilitare i lavoratori contro 
l’indisciplina e le assenze sul la­
voro. Occorre sviluppare l’emula­
zione mediante l’introduzione di 
nuovi rapporti di lavoro, come le 
norme, gli accordi, ecc., mediante 
i qua'i gli operai ottengono il sa­
lario in base al lavoro effettivo e 
sono interessati a produrle di più 
per guadagnare di più, 'incremen­
tando cosi la produzione e.d il loro 
guadagno. Non si avrà un giusto 
lavoro da parte dei sindacati se 
assieme alla cura per l’elevamento 
ideologico e per lo sviluppo della 
produzione, non si presterà la ne­
cessaria cura alle condizioni di 
vita dei lavoratori. Nel campo del­
l’alimentazione occorre sviluppare 
leconomie aziendali, migliorare la 
rete di distribuzione, provvedere 
in tempo ai fabbisogni degli ope­
rai.

Bisogna intervenire contro i casi 
di ingiustificata burocrazia, specie 
negli organismi economici, che 
danneggia l'approvvigionamento e 
la soluzione dei problemi dei la­
voratori. Bisogna sviluppare tutte 
le iniziative per poter far avere 
ai lavoratori tutto ciò che è at­
tualmente possibile.

Più iniziativa devono avere i sin­
dacati, specie sul problema degli 
al'oggi, dato che in questo campo 
non si è fatto tutto ciò che il po­
tere popolare ha disposto. Qui si 
tratta della costruzione di case 
operaie e di dare la preferenza per 
gli alloggi agli_ operai bisognosi e 
produttivi.

In certi casi non viene dato suf­
ficiente ascolto alle lagnanze ed 
alle proposte degli operai. Questo 
priva la direzione dei sindacati di 
una larga base di collaborazione, 
di aiuti e di iniziativa per il mi­
glioramento del lavoro sindacale.

Molte volte le lagnanze degli 
operai vengono classificate quali 
reazionarie. Si manifesta qui un 
certo settarismo ed una certa osti­
lità verso gli operai che si la­
gnano, ciò che può causare un 
distacco tra gli operai ed i sinda-: 
cati.

Bisogna tener conto che i nostri 
operai sono stati soggetti all’ina 
fluenza capitalistica ed all’oscu­
rantismo per cui non può essere 
a tutti chiaro e comprensibile ciò 
che è chiaro e comprensibile al­
l’avanguardia della classe operaia.

Proprio ai sindacati spetta il 
compito di far comprendere anche 
a questi operai «ritardatari» i loro 
pompiti nella nostra società, avvi- 
ciWrri i>d" essi, ascoltare le loro 
lagnanze, sfruttare quelle utili e 
spiegare quelle nocive ed ingiusti­
ficate in modo da contribuire al 
loro elevamento ideologico, avvici­
narli ai sindacati e non staccarli 
da essi. L’atteggiamento degli ope­
rai verso i sindacati mon si può 
basare solo sulla cosciènza politi­
ca, ma deve essere pure il frutto 
della constazione che i sindacati 
risolvono giornalmente i loro pro­
blemi.

Nelle imprese dev’essere curato 
o ^viluppo dei giusti rapporti tra 

l’organizzazione sindajale e le di­
rezioni. Si nota in questi rapporti 
una specie di democratismo mar­
cio, secondo il quale si crede che, 
data l’esistenza del potere demo­
cratico, sui posti di lavoro siano 
tutti al medesimo livello, tanto il 
direttore, quanto il meno respon­
sabile nelta produzione. Questo de­
mocratismo marcio rovina la disci­
plina del lavoro, sviluppa l’anar­
chia, a danno della produzione.

(Continua in I I . p a g in a .)

L A  D E N U N C IA  DEL P A T T O  D 'A M IC IZ IA

L'ATTO SO V IET IC O  NON RISPONDE 
ALLE DICHIARAZIONI FATTE ALL’ O N U

P A N O R A M A
S I N D A C A L E

Belgrado — Radio Mosca ha 
annunciato il 28 settembre mese 
corrente che il Viceministro degli 
esteri dell’URSS Gromyko ha con­
segnato una nota all’incaricato 
d’affari della Jugoslavia nell’URSS. 
in questa nota si afferma che l’U- 
RSS ritiene di essere sciolta da 
ogni impegno che derivi dal trat­
tato di amicizia, aiuto reciproco e 
Collaborazione, concluso I’l l  aprile 
1945 tra l’URSS e la Jugoslavia.

Nella nota si afferma che il Go- 
.verno Jugoslavo ha calpestato il 
trattato menzionato, poiché al pro­
cesso Contro Rajk è stata dimo­
strata l’attività ostile ed antisovie­
tica del governo Jugoslavo. La no­
ta ripete inoltre le calunnie d’uso, 
stando alle quali il governo Ju­
goslavo dipenderebbe dai circoli 
imperialisti stranieri e di essersi 
la politica aggresiva di questi.

Come annuncia l’Agenzia france­
se A. F. P., da Lake Sucess, il mi­
nistro degli esteri della R. F. P., J., 
Edoardo Kardelj ha in relazione 
a ciò dichiarato trà l’altro:

«La d e n u n c ia  da  p a r te  d e l l ’U R S S  
d e l t r a t ta to  d i  a m ic iz ia  e d i  m u ­
tu a  a ss is te n za  ru s so - ju g o s la v o  s ta  in  
c o n fe rm a re  ch e  la  p o s iz io n e  p r e ­
sa d a lla  J u g o s la v ia  d in a n z i  a l l ’a s­
se m b le a  g e n e r a le  e ra  c o r r e t ta ,  al 
p a r i  d e lla  n o s tra  v a lu ta z io n e  r e la ­
t iv a  a l c a r a t te r e  a n tid e m o c ra tic o  
d e l l ’a t te g g ia m e n to  d e l l ’U R S S  n e i  
c o n fr o n ti  d e lla  J u g o s la v ia . T a le  
m is u r a  h a  il  s ig n i fic a to  d ’u n ’a ccre-  
s c iu ta  p r e s s io n e  sulla J u g o s la v ia  ed  
è le c i to  c h ie d e r s i  c o m e  m is u r e  d i 
q u e s ta  sp e c ie  p o ssa n o  a n d a re  d ’ac­
c o rd o  co n  le  d ic h ia ra z io n i c h e  i 
r a p p r e s e n ta n t i  d e l  g o v e r n o  s o v ie ­
t ic o  h a n n o  fa t t o  q u i  a fa v o r e  d e l  
c o n so lid a m e n to  d e lla  p a c e .»

Nei circoli stranieri di Belgrado 
non si vuole esagerare la gravità 
di questo nuovo passo nella guer­
ra delle note. Prima di tutto — 
si dice — questa decisione non fa

che consacrare uno stato di fatto 
esistente da un certo tempo ed è 
con un sorriso che vengono nota­
te le parole «amicizia e collabora­
zione». La situazione esistente fra 
la Jugoslavia e l’URSS da qualche 
tempo ed in particolare dopo Te 
due ultime note sovietiche non la­
sciava che assai poche illusioni sul 
valore del trattato di amicizia esi­
stente tra i due Paesi. Oltre a ciò 
— si dice — questa decisione del- 
i’URSS chiarisce in maniera lumi­
nosa le  ragioni del processo di Bu­
dapest. Dopo l’inizio del proces­
sor l’URSS non cercava che un 
pretesto ed una scusa per scrp4; 
tare la Jugoslavia ed i suoi diri­
genti e per giustificare le misure 
che avrebbe preso in un prossi­
mo avvenire. Basandosi sulle «con­
fessioni» fatte in questo processo, 
l’URSS ha trovato una scusa, an­
che se non valida, per lo meno 
logica per denunciare il trattato 
fra i due Paesi. Questa denuncia 
si accompagna però di circostanze 
che ricordano una tecnica molto 
nota. Essa è avvolta da ciò che il 
maresciallo Tito qualificò due gior­
ni fa come «strepito di stivali 
alle nostre frontiere e delle trin­
cee scavate in Romania ed in Un­
gheria». Il trattato tra la Jugosla­
via e l’URSS — si ricorda — era 
stato il primo firnato dalle demo­
crazie popolari con l’URSS ed ave­
va preceduto una catena di trat­
tati di amicizia firmati dalle de­
mocrazie popolari. Ci si chiede 
inoltre a Belgrado se nei prossimi 
giorni non si assi sterà alla de­
nuncia di un certo numero di trat­
tati conclusi tra le democrazie po­
polari e la Jugoslavia. Ma la de­
nuncia del trattato fra la Jugo­
slavia e l’URSS non significa an­
cora la rottura dei rapporti diplo­
matici in quanto è chiaro che la 
Russia e le altre democrazie po­
polari desiderano conservare quan­

to più possibile questi meraviglio­
si posti di osservazione e di pro­
paganda rappresentati dalle Lega­
zioni e dalle ambasciata dei Paesi 
del Cominform a Belgrado.

In un commento della Radio Bel­
grado. è detto fra l’altro:

La denuncia del Trattato di al­
leanza Sovietico-Jugoslavo da par­
te dell’URSS rappresenta una lo­
gica conseguenza della guerra dei 
nervi. L’Unione Sovietica ha com­
messo già molti errori tattici in re­
lazione alia soluzione della que­
stione jugoslava. Non è da esclu­
dersi che la denuncia del trattato 
di alleanza possa essere un’altra 
di questi errori per lo meno per 
tré motivi:

1) L ’U n io n e  S o v ie t ic a  h a  sc o p e r ­
to  i l  su o  g io co  ed  in  ta l  m o d o  ha  
r ic o n o sc iu to  d i  n o n  a t te n d e r s i  p iù  
u n  c a m b ia m e n to  d e l r e g im e  in  J u ­
g o s la v ia  n e l  prossimo a v v e n ir e .

2) I l  g o v e r n o  so v ie t ic o  h a  n u o ­
v a m e n te  d im o s tr a to  q u a n to  p o co  
v a lo re  a b b ia  il  t r a t ta to  d i  a l le a n za  
f r a  l ’U R S S  e d  u n  p ic c o lo  s ta to  e 
c o m e  sia  p o s s ib ile  d e n u n c ia r e  fa ­
c i lm e n te  u n  ta le  t r a t ta to  da p a r te  
d e ll ’U R S S .

3) I l  g o v e r n o  s o v ie t ic o  d o v r e b b e  
p e r  su a  p ro p r ia  e sp e r ie n z a  sa p e re  
ch e  la d e n u n c ia  d i  u n  t r a t ta to  n o n  
p u ò  s e m p r e  im p a u r ir e  u n  piccolo 
s ta to  c h e  d i fe n d e  la  sua in d i  p e n ­
d e n za . N e l 1945 l ’U n io n e  S o v ie t ic a  
ha d e n u n c ia to  i l  su o  p a t to  co n  la  
T u r c h ia . Q u e sta  m o ssa  p e rò  n o n  
h a  p o r ta to  i  r i s u l ta t i  sp e ra ti .  L a  
T u r c h ia  n o n  h a  c o n se g n a to  a ll’U n i­
o n e  S o v ie t ic a  q u e i  p u n t i  di a p p o g ­
g io  ch e  q u e lla  cosi o s t in a ta m e n te  
esigerà.»

A ssem b lea  G enerale  
d e ll1 ONU

Lake Success — Con 45 voti 
contro 6 (blocco sovietico, com­
presa la Jugoslavia) e 5 astensioni 
l’Assemblea ha approvato oggi l’i ­
scrizione nel suo ordine del gior­
no della LAGNANZA cinese con­
tro la violazione del trattato di 
amicizia e della Carta delle Na­
zioni Unite da parte dell’Unione 
Soviètica. Secondo il viceministro 
degli esteri jugoslavo Bebler, l’i­
scrizione nell’ordine del giorno 
dell’accusa cinese rappresentereb­
be «una ingerenza negli affari in­
terni di questo Fàese» e signifi­
cherebbe da parte dell’ONU un 
intervento nella lotta ideologica 
che si svolge in Cina e prepara­
zione per un’èventuale guerra che 
oggi potrebbe trasformarsi in una 
guerra mondiale.

A nome dell’Unione Sovietica, 
Vishinsky ha sviluppato il tema 
esposto ieri secondo il quale la 
lagnanza cinese è un cumulo di 
menzogne. Vishinsky ha persino 
messo in dubbio il desiderio del 
suo Governo di «prender parte al­
la discussione di questo sporco af­
fare» ed ha affermato che il me­
todo consistente nell’iscrivere al­
l’ordine del giorno lagnanze non 
dimostrate preventivamente con 
prove può portare ad un indebo­
limento e persino alla scomparsa 
dell’ONU.

Il vasto e complicato campo dei 
rapporti tra lavoratori ed impren­
ditori dei paesi capitalistici di Eu­
ropa in questi giorni è stato squas­
sato dall’ondata di sconvolgimenti 
monetari che ha attraversato l’Oc­
cidente rovesciando posizioni eco­
nomiche. rapporti valutari, sposta­
to estremi di vertenze sindaca1 i e 
mandato all’aria previsioni e bi­
lanci.

La gravissima maiyfestazione di 
crisi del sistema- economico impe­
rialistico ha giustamente messo in 
allarme le masse lavoratrici, i pic­
coli redditieri e i pensionati, chè, 
tutti, si vedono, chi in un modo e 
chi nell’altro, decurtati i guadagni. 
L’avvenimento e le sue conse­
guenze hanno diffuso un senso di 
panico e di pessimismo su tutto il 
complesso della vita produttiva 
defcl’Europa marshallizzata.

Il fronte sindacale dei lavorato­
ri, investito in pieno, accusa il 
colpo e denuncia l’ulteriore ag­
gravarsi della situazione della 
classe operaia per il cedimento 
delle retribuzioni rispetto al costo 
della vita, il cui divario già forte 
si viene ad aggravare ancora.

La questione che si pone per 
tùtte le masse proletarie è quella 
se ci potrà essere compensazione. 
L’esperienza dice di no. Il regime 
capitalista «Sistema» le proprie 
contraddizioni sempre ai danni 
dei lavoratori, e le compensazioni, 
quando ci sono, avvengono sem­
pre in misura inferiore al danno 
effettivo e sono ottenute nei limiti 
che le forze lavoratrici organizza­
te riescono a stabilire contrappo­
nendo all’azione capitalistica una 
propria contro azione.
Si delinea dappertutto la prepara­

zione di una grossa battaglia sin­
dacai. E in Italia e nella zona A 
del Territorio di Trieste che cosa 
si farà? Quali sono le prospettive 
per i lavoratori italiani e per 
quelli di Trieste di fronte a que­
sta seria minaccia alla loro esi­
stenza?

I risultati negativi dello sciòpe­
ro dei marittimi nella Repubblica 
Italiana indicano quanto sia fer i- 
ce ed agguerrito il capitalism» 
d’oltre Isonzo e come la demag - 
già e l’intolleranza sindacale, di 
cui la cricca giuliettiana ne è ma­
estra, possano pregiudicare ogni 
seria azione di difesa dei lavora 
tori. Infatti i marittimi si vedon» 
rifiutare il diritto alle otto ore 
per le categorie di bordo di came­
ra e cucina. Agli equipaggi a co­
loro che battono le onde del mare 
si negano condizioni elementari di 
vita civile sulle navi e si minac­
ciano ancora posizioni di tratta­
mento normativo acquistate, men­
tre ad esempio la Società di Na­
vigazione «Italia», nel 1948, ha 
speso per la sua regia 450,000.000 
di lire.

Altro indice della situazione e 
delle intenzioni reazionarie del go­
verno di De Gasperi è quello del­
le leggi sulla disciplina sindacale. 
Per l’indirizpb che i proponenti 
vogliono dare a queste leggi, le at­
tività sindacali sarebbero discipli­
nate da articoli dei regolamenti di 
Pubblica Sicurezza, secondo i prin­
cipi del sindacalismo del Diparti­
mento di Stato americano e di

i l C C H iM Ä  B O SC H IV A
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L A  B A T T A G L I A  P E R  L A  V E R I T À ’
Il mese corrente ha avuto luogo 

nel villaggio serbo di Stolice un 
grande comizio, nel quale ha par­
lato il Maresciallo Tito. In questa 
località è stata tenuta otto anni fà 
la prima conferenza del comitato 
dei CC del PCJ e del Comando Su­
premo dei reparti partigiani della 
Jugoslavia.

Nel suo discorso il Maresciallo 
Tito ha parlato frà l’altro della 
posizione della delegazione jugo­
slava all’Assemblea generale del- 
l’ONU. «Nel quadro dell’Assemblea 
Generale dell’ONU — ha detto Ti­
to — noi procederemo su una giu­
sta linea di principio e non na­
sconderemo davanti a nessuno i 
metodi ingiusti di chicchesia. La 
Unione Sovietica ha rinunciato al­
la posizione massimalista riguardo 
alla questione dei piccoli popoli, 
come risulta dai suoi rapporti con 
il nostro paese.» Dopo aver par­
lato delle minacele il maresciallo 
ha affermato: «... noi non siamo 
uomini che abbiano paura delle 
trincee e del fracasso delle armi, 
perche la nostra coscienza è pu­
lita.»

Per quanto si riferisce all’ONU 
egli ha detto: «Noi abbiamo votato 
a favore delle proposte sovietiche 
e precisamente là dove queste era­
no giuste in rapporto alla linea 
di principio come ad esempio in 
merito alla questione greca. Noi 
abbiamo votato, ma ci siamo aste­
nuti là dove si trattava della sola 
Jugoslavia e dei rapporti con il 
nostro paese.» Dove si trattava 
della questione dei diritti dei pic­
coli popoli, della propaganda guer­
rafondaia, noi non potevamo dire 
ciò che non è esatto... Non dire

mo nulla, ma non daremo neppure 
il nostro voto là dove si violano 
i principi socialisti.» In seguito il 
maresciallo Tito ha detto che bi­
sogna domandare ai piccoli popoli 
il loro parere quando si tratta di 
decidere del loro destino.

Proseguendo nel suo discorso 
Tito ha parlato del processo di 
Budapest che egli ha definito un 
«semplice bluff». Ha messo in evi­
denza che quel processo è stato 
inscenato per impaurire i dirigenti 
di tutti i partiti comunisti, facen­
do capire a questi che saranno ac­
cusati di essere spie ed agenti del­
l’America e dell’Inghilterra, della 
Gestapo eòe. ove non si sottomet­
tano al diktat.

Proseguendo nel discorso, Tito 
ha sottolineato che una delle cause 
principali della campagna contro 
la Jugoslavia sta nella simpatia 
dei popoli dei paesi e democrazia 
popolare verso la Nuova Jugoslavia.

Questa simpatia ha determinato 
una gelosia irragionevole. Un se­
condo motivo della campagna di 
calunnie è da ricercarsi nei dis­
sensi di carattere economico. Il 
governo Jugoslavo non poteva in­
fatti permettere che il paese sof­
frisse a causa di rapporti econo­
mici non giusti. L’oratore ha in se­
guito sottolineato la necessità del­
la parità dei diritti degli stati so­
cialisti, grandi e piccoli. Dopo a 
ver trattato ancora dell’edificazio­
ne dell’economia Jugoslava, il ma­
resciallo ha concluso il suo dire 
esprimendo la certezza nella vit­
toria.

Nell’organo del PCJ, «Borba», 
sono comparsi altri due articoli 
di Mosa Pijade. Nel primo di que­

sti’ viene trattato il. problema del 
processo di Budapest. Di notevole 
interesse è 1’ analisi dell’ azione 
svolta dali’UI. Dal giugno 1948, da 
quando cioè è stata pubblicata la 
nota risoluzione, l’Ufficio Informa­
zioni non ha avuto più alcuna riu­
nione perchè venisse studiata la 
situazione internazionale, Lo scri­
vente dice che oggi l’UI è soltanto 
un’insegna vuota di un negozio 
vuoto. Alcuni dirigenti del PC(b) 
dell’URSS si servono di questa in­
segna per perseguire scopi parti­
colari. Mosa Pijade sottolinea an­
cora che l’attacco Contro la Jugo­
slavia non costituiva una critica. 
Sin dal principio il dissidio aveva 
un carattere statale, non già di 
partito. Più avanti l’articolista ri­
chiama l’attenzione sulla gelosia 
mostrata dagli organizzatori del 
processo in merito all’avvicinamen­
to dei popoli balcanici. Non è da 
meravigliarsi se la politica impe­
rialistica di conquista dello zarismo- 
russo nei balcani. venga presen­
tata oggi nei testi scolastici sovie­
tici come protezione disinteressata 
dei popoli balcanici.

Infine si esamina in questo ar­
ticolo l’aumento delle simpatie 
godute dalta Nuova Jugoslavia nei 
paesi a democrazia popolare. Quan­
do però Tito venne accolto trion­
falmente a Varsavia, a Praga ecc, 
la misura fù colma. Una morbosa 
vanità ha schiacciato gli interessi 
del socialismo mondiale.

Il secondo articolo di Pijade trat­
ta in particolare dei rapporti frà 
la Ungheria e la Jugoslavia. I di­
rigenti ungheresi desideravano frà 
l’altro conoscere l’organizzazione 
del Fronte Popolare della nuova

Jugoslavia. Questo desiderio venne 
espresso in occasione deU’ultima 
visita nel marzo del 1948.

In merito ai rapporti con la Bul­
garia l’articolista rivela che Di 
initrov è stato sempre un parti­
giano sincero dell’amicizia bulgaro­
jugoslava. Per tale ragione è stato 
anche messo in disparte in occa­
sione del Congresso del Partito Co­
munista Bulgaro.

Gli emigrati Jugoslavi in Fran­
cia hanno indirizzato una lettera 
all’ «Humanitè», dopo il ritorno 
dalla Jugoslavia dove erano stati 
ospiti dell’Unione dei Sindacati 
della Jugoslavia. In questa lettera 
essi affermano di aver visto con 
i propri occhi come si ‘Costruisce 
il socialismo in Jugoslavia. Essi 
promettono che appoggeranno gli 
sforzi costruttivi dei loro fratelli 
in patria conducendo una lotta al­
trettanto tenace «contro le mo­
struose menzogne e calunnie ado­
perandosi perchè la verità sulla 
nostra Patria socialista penetri frà 
tutti gli emigrati Jugoslavi in 
Francia e frà i compagni francesi 
operai e progressisti.»

Gli emigrati mettono in rilievo 
di essere membri della CGT, del 
PCF e di altre organizzazioni de­
mocratiche e di aver considerato 
l’«Humanitè» come il loro giornale 
fino a quando non cominciò a pub­
blicare gravi offese e menzogne 
contro la Jugoslavia socialista.

Infine esprimono la propria cer­
tezza nella vittoria della verità, 
nell’affermazione di giusti rappor­
ti di eguaglianza tra i paesi socia­
listi e comunisti.

La lettera è stata firmata da 
94 emigrati jugoslavi in Francia.

quello papalino, che reclama per 
bocca del Papa stesso la «elabora 
zione di statuti di diritto pubblico 
della vita economica e sociale se­
condo la organizzazione professio­
nale», mentre altri soloni del cle­
ricalismo reclamano che «gli scio­
peri e le serrate aventi carattere 
non economico diano considerati 
nocivi alla collettività e i respon­
sabili sottoposti alle sanzioni di 
legge». Come si vede siamo sulla 
autentica strada del corporattivis- 
mo mussoliniano e delle leggi di 
oppressione fascista.

Ma sarà il II. congresso della 
Confederazione Generale Italiana 
del Lavoro che prenderà ,certa­
mente posizione al cospetto degli 
industriali e del governo, cosi co­
me il congresso dei lavoratori del­
la terza di questi giorni ha detta 
la sua parola severa e decisa agli 
agrari.

Per caratterizzare ancor meglio 
la situazione dei lavoratori e la 
natura dei rapporti di classe in 
Italia, diremo che al congresso 
erano rappresentati 1,700 000 ade­
renti alle 12.000 leghe confederali, 
tra i quali i braccianti dei feudi 
siciliani, i mezzadri, i coloni, i pic­
coli proprietari. Dai dati del con­
gresso si hanno ancora quest; 
edificanti cifre: metà della su- 
perfice agraria di tutta Italia è 
posseduta da soli 57.000 proprie­
tari, mentre l’altra metà è in pos­
sesso di nientemeno che undici mi­
lioni di minuscoli possidenti.

Il rendimento della terra per et­
taro risulta tanto più basso quan­
to più grande è la proprietà. Au­
tentico feudalismo! I salari risul­
tano di fame, i redditi miserevoli, 
la schiavitù, tasse esose e le abi­
tazioni da trogloditi. Questa è la 
situazione dei lavoratori della ter- 
la italiani. Sarà cosi fino a che i 
i lavoratori della campagna uniti 
a quelli della città, dal Nord al 
Sud non avranno redenta la terra 
dallo sfruttamento e dall’oppres-i 
sione così come hanno fatto ad 
esempio i lavoratori della Jugo­
slavia.

Nella zona A, a Trieste la situa­
zione dei lavoratori si aggrava 
continuamente con l’aggravarsi 
delia situazione sindacale. Le con­
dizioni di vita dei lavoratori sa­
ranno ulteriormente peggiorate 
dalla svalutazione delle retribuzio­
ni e la situazione contrattuale si 
complicherà. Sono queste le con­
seguenze della politica sindacale 
revisionista ed opportunista dei vi- 
da'iani, e tutta la classe lavora­
trice triestina paga salata oggi la 
disastrosa esperienza. Infatti i pa­
droni fanno quello chè vogliono e 
i licenziamenti si fanno periodici 
Alla F. M. S. A., all’Arsenale, al 
cantiere S. Rocco, alla fabbrica 
Kozmann e nel settore dei porti­
nai si toglie il lavoro ad altre 
schiere di lavoratori. La vertenza 
dei panettieri, per la sua barbo­
sità, diventa proverbiale e la gran­
de categoria dei marittimi è sem­
pre senza navi sufficenti per la­
vorare, senza contratto definito e 
senza premio di avvicendamento. 
«La disoccupazione nella zona A 
—si afferma vistosamente sul ca­
merata «Lavoro» —■ si mantiene 
costante su proporzioni spavento­
se», che l’apertura delle frontiere 
del T. L. T. ha aggravato-diciamo 
noi ed aggiungiamo che la politi­
ca delle riqualificazioni è una pre­
sa in giro.

I lavoratori poligrafici di Trie­
ste intanto ricevono la prima le­
zione dalla rinuncia ad una lotta 
autonoma. Il famoso .{latto di ami­
cizia e di collaborazione voluto da­
gli irrendentisti vidalisti aveva a 
suo tempo indotto i poligrafici ad 
accettare la sospensione dell’agita­
zione in attesa che la vertenza 
contrattuale fosse risolta in Italia 
Son passati molti mesi nell’attesa 
e le trattative di là sono state in­
terrotte. Oggi i poligrafici sono co­
stretti a riprendere la vecchia 
strada delta lotta diretta, a Trie­
ste, dimostrando cosi quanto giu­
ste siano state le nostre opposi­
zioni alta politica delta passività, 
dell’opportunismo e dell’aggancia­
mento.

I lavoratori di Trieste traggane 
almeno profito dalie lezioni dei 
fatti. Alta politica socialdemocra­
tica ed irredentista dei cominfor­
misti, alta linea sindacale dell* 
capitolazione contrappongano la 
volontà di una lotta unitaria dei 
lavoratori della zona A e delta zo­
na B per affrontare il male alle 
sue radici: difesa del Trattato di 
Pace, apllicazione dello statuto, ri­
presa dei rapporti di amicizia e 
solidarietà, di aiuto e di scambi di 
ogni genere con i lavoratori della 
R. F. P. J. e con quelli delta Re­
pubblica Italiana, ma sulla base di 
un organismo sindacale classista 
del Territorio di Trieste, autono­
mo cioè.

I lavoratori delta zona A, prati­
camente disorganizzati, devono 
porsi la questione di ricostruire 
una simile organizzazione territo­
riale. E’ tempo di agire: la mani­
festazione dei lavoratori per. ta 
pace che si farà al campo I. Mag­
gio di Trieste domenica 2 ottobre 
potrà segnare un punto di parten­
za per l’inizio di un ritorno in lot­
ta del lavoratori triestini. B. P.
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FILODRAMMATICHE 

in gara

BUIE P RIME G G I A  N E L L A  G A R A  P R E C O N G R E S S U A L E

Protagonista instancabile
L O  S P I R I T O  E M U L A T I V O

Avvicinandosi la conclusione del­
la gara d’emulazione precongres­
suale aumenta sempre più rapida­
mente il ritmo lavorativo degli or­
ganizzati dell’UAIS impegnati nel­
la realizzazione dei piani di lavoro 
prefissi in onore al Congresso.

Oltre al lavoro volontario per 
l’aumento della produzione prosegue 
il lavoro d’assalto sugli obiettivi fis­
sati dal Comitato Circondariale del­
l’UAIS, dai vari settori e dalla po­
polazione democratica del circon­
dario. Una fattiva opera per la at­
tuazione del programma è stata 
compiuta nel distretto di Buie ove, 
nella settimana che và dal 18 al 
26 settembre, sono stati raggiunti i 
seguenti risultati:

MATTERADA: Casa del coopera­
tore — sono stati estratti 35 m. cu­
bi di terra per le fondamenta della 
seconda parte dell’edificio. Le ore 
di lavoro date sono 240.

CITTANOVA: pure per la casa 
del cooperatore sono stale date 268 
ore lavorative, durante le quali so­
no stati estratti dalla cava 25 m. 
cubi di pietra.

E
compagni. Con il concorso di 72 car­
ri, che hanno dato 699 ore di tra­
sporto, sono stati trasportati i se­
guenti materiali: 262 m. cubi di ter­
ra, 540 m. cubi di pietra, 93 m. cu­
bi di ghiaia e 14 m. cubi di sabbia.

Questo è in sintesi il bilancio set­
timanale del lavoro volontario svol­
to nel distretto di Buie. Bilancio al­
tamente significativo, che con le 
sue nude cifre, dà un esatto quad­
ro dell’opera che si sta sviluppando 
nel nostro circondario, mercè il sa­
crificio ed al quotidiano lavoro del­
le masse democratiche che per se 
stesse edificano un domani miglio­
re.

— O —

NEL CAPODISTRIANO
Nei settori e nelle basi delle or­

ganizzazioni di massa del distretto 
gli organizzati fanno a gara per 
contribuire alla realizzazione del 
programma di lavoro previsto en­
tro l’apertura del II.o Congresso 
del PC TLT.

Nei giorni 26-27 e 28 settembre 
nel distretto di Capodistria sono 
state effettuate 2.229 ore lavorati­
ve sugli obiettivi in costruzione. I 
migliori settori sono risultati quel­
lo di Monte di Capodistria, di Glem, 
di Sicciole ecc.

Anche in altri settor idei distret­
to si lavora, purtroppo però i re­
sponsabili dei comitati di base han­
no la negativa per l’invio delle re­
lazioni. Cosi, mentre il lavoro vie­
ne portato a termine, mentre sor­
gono nuovi edifici e vengono rea­
lizzate nuove opere, l’opinione pub­
blica del Circondario è quasi al­
l’oscuro di tutto. Questa è una de­
plorevole lacuna che deve venire 
colmata al più presto. Particolar­
mente ciò serve per il settore di 
Capodistria. Quei compagni che non 
adempiono al proprio dovere sap­
piano che il lavoro costruttivo e 
gli sforzi delle nostre masse lavo­
ratrici devono essere valorizzati 
anche attraverso la stampa e tutti 
gli altri organi della propaganda.
I responsabili tengano conto di ciò.

Nell’ambito dell’emulazione pre­
congressuale si è svolta la settima­
na scorsa a Vanganello la gara tra 
i gruppi filodrammatici di Corte, 
Pobeghi, Puce, Monte, Vanganello, 
della sezione filodrammatica del­
l’Amministrazione Circondariale e 
della Difesa Popolare di Capodi­
stria.

Il fatto dell’emulazione in questo 
campo è già per se stesso un indi­
ce che i gruppi filodrammatici han­
no superato da tempo la fase dei 
modesti inizi e che oggi hanno rag­
giunto uno Sviluppo rilevante non 
soltanto nel numero di gruppi, ma, 
e sopratutto, nella qualità di que­
sti.

La gara tra i gruppi svoltasi la 
settimana scorsa, conferma quaflft’o 
detto. I gruppi filodrammatici si 
sono presentati al pubblico con 
programmi scelti e con evidenti 
progressi nella pronuncia, nel ma­
scheramento e nell’esecuzione. Tut­
ti i gruppi hanno prodigato molta 
buona volontà, per il buon esito 
della manifestazione. Il gruppo fi­
lodrammatico di Vanganello si è 
distinto fra gli altri per la migliore 
esecuzione e per il senso artistico 
degli attori.

PROBLEMI NELLA BRIGATA GIOVANILE «B. BABIČ»

OLTRE lì. LAVORO B ISO G N A  
CU R A R E  PURE L ' ISTRUZIONE

A CASTELVENERE 162 sono sta­
te le ore lavorative eseguite per il 
riattamento della strada locale.

A MADONNA del CARSO la po­
polazione ha dato 540 ore di lavo­
ro d’assalto per la costruzione del­
la casa del cooperatore. Sono stati 
estratti 40 m. cubi di pietra e sca­
vati 30 m. cubi di terra.

Il SETTORE di BUIE con i suoi 
4 rioni ha dato 1509 ore. Obiettivo 
principale è stata la casa cooperati­
vistica.

VERTENEGLIO, che continua ad 
essere in testa nella gara precon­
gressuale per il distretto di Buie, 
ha dato 222 presenze e 1.179 ore di 
lavoro sulla strada in costruzione.

Pure ottimo è stato il lavoro svol­
to a MARTINČIČI nel quale setto­
re la statistica dice che vennero da­
te 815 ore di lavoro volontario per 
la riparazione delle strade e 32 i 
m. cubi di pietra e 15 di terra e- 
stratti e battuti.

Ad UMAGO si è lavorato alla ri­
parazione del molo per 352 ore la­
vorative.

A MARUSSICI per la casa del 
cooperatore vennero realizzate. 310 
ore di lavoro.

A San LORENZO 456 ore di la­
voro volontario per la preparazio­
ne del materiale necessario alla co­
struzione della casa cooperativisti­
ca.

Altre centinaia e centinaia di ore 
di lavoro d’assalto sono state date 
dai settori di Briz, Mondano, Villa­
nova, Bibali, Trlbano, Lozari, Ca­
stagna, Grisignana ecc.

Vediamo cosi che nel distretto di 
Buie sono state effettuate comples­
sivamente 7.230 ore lavorative ed 
hanno partecipato al lavoro 1.291 * i

Siamo stati a visitare i giovani 
della brigata giovanile del lavoro 
«Branko Babič V» che sono accan­
tonati nella valle di Sicciole.

Questi giovanni volonterosi, si 
trovano qui per contribuire ai la 
vori di scavo del canale, che, dal 
fiume Dragogna, passando per la 
valle,si riverserà verso le saline. 
Il canale servirà per l’irrigazione 
delle campagne durante i periodi 
di siccità e per evitare lo straripa­
mento del fiume durante le grandi 
pioggie.

I nostri bravi giovani si sono im­
pegnati di eseguire un tratto di 30 
m. del canale che sarà largo 8 m. 
e profondo 2,50 m.

Abbiamo avvicinato il comp. Cor- 
radin Miro da Vanganello, coman­
dante la brigata, reduce alla briga­
ta di Costabona, il quale ci ha illu­
strato la importanza dei lavori e la; 
loro utilità. Soddisfacendo il nostro 
desiderio di sapere quali sono i 
compagni migliori, il Comandante 
ci segnala i seguenti, distintisi nel 
lavoro e nella disciplina: coman­
dante di compagnia, compagna Pri- 
bac Aurelia da Puzzole ed il com­
pagno V.ce comandante Vuk Elio.

Ci intratteniamo quindi con i gio­

vani, comp. Jurinčič Romano da 
Borst, d’anni 15, agricoltore, che e- 
ra venuto in brigata per fermarsi 
8 giorni ma che, ora, ha l’intenzio­
ne di rimanere per I mese e la 
compagna Zugna Onorina da Ško­
fije zona «B», d’anni 17, impiegata 
presso la Federazione Cooperativi­
stica di Capodistrla. I comp. inter­
vistati si dichiarano soddisfatti del 
trattamento e della vita della bri­
gata.

Viceversa il compagno Coman­
dante, lamenta il continuo andiri­
vieni dei compagni nella brigata, 
motivato dai troppi trasferimenti 
che vengono predisposti con pre­
giudizio per la disciplina e per la 
operosità della brigata. Lamenta 
inoltre la mancanza della illumina­
zione, che benché ripetutamente ri­
chiesta al compagno Depangher, 
segretario del CPL, nessuno si è 
fatto vivo. Altrettanto dicasi per i 
letti ed altri lavori. Per di più era 
stato richiesto al Comitato locale 
della gioventù di indire una riunio­
ne per organizzare «i giovani di 
Sicciole che sono assenti per lavo­
rare a casa propria», riunione mai 
tenuta perchè il comp. presidente,

Bradas Egidio, ha preferito accan­
tonarla nel dimenticatoio.

Una necessità cui deve essere 
provveduto immediatamente, è la 
riorganizzazione dello studio, che 
nella brigata si trova allo stato em­
brionale.

Da queste colonne invitiamo i 
responsabili a sanare le accennate 
mancanze.

Insistiamo sulla necessità di ben 
organizzare lo studio, essendo que­
sto :tper i giovani di una brigata 
giovanile del lavoro uno dei requi­
siti di importanza capitale. Da 
quanto abbiamo appreso dai com­
pagni della brigata, essi non dedi­
cano neppure un’ora per lo studio 
al giorno, mentre ben sappiamo che 
ne necessitano per lo meno due ed 
anche queste devono essere di stu­
dio effettivo e ben programmato. 
Il comp. Perossa Antonio, responsa­
bile circondariale della cultura del­
la gioventù, avrebbe dovuto sapere 
lutto ciò e non limitarsi ad inviare 
soltanto i giornali o qualche libro, 
senza effettuare i dovuti controlli.

RASSEGNA
SPORTIVA

PER C H E’ SIA M O  EN TR A TI 
NEL CO LLETTIVO A G R I C O L O

Ci troviamo a Terrebianche sot­
to una pergola, seduti 3U delle pan­
che di legno assieme ai collettivi­
sti della neo-costituita cooperativa 
agricola di produzione locale.

Conversiamo attorniati dai genui­
ni rappresentanti del popolo con­
tadino delle nostre campagne.

Ma quale enorme differenza tra
i loro discorsi e quelli comuni agli 
uomini che ancora non hanno vo­
luto o saputo comprendere che l’av­
venire dell’umanità sarà tranquillo 
e felice quando il concetto egoisti­
co della proprietà privata, che tan­
ti mali ha causato e causa ai lavo­
ratori, sarà bandito come un morbo 
dei più pericolosi.

La discussione è animata e quan­
to mai interessante. Dalla bocca di 
questi rudi je semplici lavoratori 
sgorgano molte verità, verità che 
da tanti anni abbiamo atteso, veri­
tà che un tempo si potevano legge­
re solamente nei libri o sentire nel­
le riunioni illegali. Veramente ave­
va ragione il nostro grande compa­
gno Lenin, quando insegnava che 
dai popolo viene la verità, che dal 
popolo c’è sempre da imparare.

23 famiglie agricole di Terrebian­
che si sono unite in collettivo agri­
colo, 23 famiglie di italiani e croa­
ti. Famiglie di 2 nazionalità che fi­
no a ieri erano incitate ad odiarsi 
per procurare il benessere a pochi 
latifondisti grassi e fannulloni.

Ma diamo ora la parola al com­
pagno Jugovaz Antonio, vice-pre­
sidente del collettivo, che dichiara 
di aver molte cose da dirci.

«Già da un anno si parlava di 
arrivare alla formazione del collet­
tivo ed ora, grazie ai miei sforzi, 
uniti a quelli di qualche altro com­
pagno cosciente, siamo finalmente 
arrivati a questo.

E’ finito lo sfruttamento capitali­
sta, dell’anteguerra ed il faticoso 
lavoro individuale del dopoguerra, 
ora siamo veramente liberi, ed es­
sendo uniti, anche forti. Ben presto 
prevedo che tutta la popolazione 
di Terrebianche sarà riunita in un 
solo grande collettivo.

Le nostre bestie — continua il 
compagno con negli occhi un lam­
po di entusiasmo — saranno tutte 
assieme in una stalla comune, ed 
il singolo membro del collettivo a- 
vrà, tra gli altri, anche l’enorme 
vantaggio di dedicarsi ad un solo 
lavoro, che risulterà meno faticoso 
e più proficuo.

Potremo acquistare macchine agri­
cole che faranno il lavoro che ora 
richiede un mucchio di tempo e fa­
tiche».

«Compagno presidente, permetti 
che dica anch’io due parole - -  inter­
rompe uno dei collettivisti presenti 
— perchè vorrei spiegare ai com­
pagni giornalisti come verranno di­
visi i frutti del lavoro comune tra 
noi tutti. Questo è molto importan­
te — aggiunge — dato che molti la­
voratori si astengono ancora dall’en­
trare nei collettivi credendo che un 
pigro e fannullone riceva, alla fine 
idell’annata agricola, la stessa quan­
tità di prodotti di uno attivo e lavo­
ratore. Nel nostro statuto, che è sta- 
Jto approvato giorni fa, c’è una clau­
sola che esclude anche questo incon­
veniente, poiché la ripartizione dei 
prodotti viene fatta in proporzione 
alla quantità delle' giornate di lavo­
ro e della specie del lavoro dato al­
la collettività. Però — precisa il 
compagno dopo un breve pausa — 
non è giusto, per esempio, che un 
minorato fisicamente o che la vedo­
va di uno dei nostri membri debba 
ricevere troppo poco. Ecco che lo 
statuto sancisce in questi casi parti­
colari che il lavoratore minorato non 
può ricevere meno del 90 p. c. di 
quello che spetta ad uno nonnaie».

Notato che la conversazione era 
'tnomentaneamente interrotta, un gio­
vane forte ed abbronzato chiese la 
parola: «A proposito di quelli che 
ancora guardano diffidenti i collet­
tivi vorrei dire anch’io qualcosa».

Gli chiediamo il suo nome e ri­
sponde di chiamarsi Capei Giovan­
ni.

Il compagno Capei prosegue: «Ho 
parlato con certuni che non voleva­
no entrare con noi nel collettivo e 
che hanno giustificato la loro rilut­
tanza asserendo che nei collettivi 
tutto doveva essere dato alla collet­
tività. Tale diceria è certamente 
sparsa da quelli che sono i nostri 
nemici di classe e che non voglio­
no la collettivizzazione della ter­
ra. Nel nostro collettivo ogni mem­
bro può tenersi per i bisogni fa- 
migliari un ettaro di orto ed una 
mucca da latte».

Tutti hanno da dire qualcosa, tut­
ti fanno a gara per illustrarci qua­
le sarà l’organizzazione del collet­
tivo.

Ascoltiamo quanto dice il compa­
gno Tulliak Pietro: «Compagni, ol­
tre a tutti gli altri benefici che

trarrò dalla mia adesione e dal mio 
lavoro nel collettivo ho pensato 
anche al futuro della mia piccola 
famiglia. Infatti se prima della li­
berazione, disgraziatamente mi fos­
si ammalato, chi mai si sarebbe cu­
rato di mia moglie e di mia figlia? 
Esse avrebbero dovuto lavorare con 
le loro deboli forze e la mia terra 
sarebbe stata messa all’incanto per 
pagare le spese ospedaliere. Sa- 
remmó caduti nella più nera mi­
seria.

Ora, invece, avremo un fondo di 
assistenza sociale ed alla terra co­
mune penserebbero i miei compa­
gni. La mia famiglia quindi non 
soffrirebbe che moralmente. Que­
sto è anche uno dei tanti benefici 
della collettivizzazione delle cam- 
pangne» — conclude il compagno 
Tulliak.

La conversazione diventa ora ge­
nerale si afferma che il singolo non 
dovrà più lambiccarsi il cervello 
per procurare lo zolfo, i concimi e 
tutto quanto necessita per i lavori 
della terra. Ora di questo si inte­
resserà l’amministratore. Continuia­
mo la discussione ancora per un 
po’ e quindi prendiamo congedo da 
questi bravi compagni che gettano 
le basi del socialismo nella campa­
gna.

Stiamo per -allontanarci, quando 
arriva, accolto entusiasticamente 
dai collettivisti, una’ltro compagno. 
«Entra anche lui nel collettivo — 
ci dicono contenti gli altri — si è 
deciso, ce l’ha comunicato ora».

Partiamo con fissa nella mente 
per lungo tempo l’impressione ri­
cavata dalla visione dell’accoglien­
za tributata all’ultimo membro del 
collettivo e siamo pienamente d’ac­
cordo col compagno Jugovaz di­
chiaratosi sicuro che ben presto 
tutta Terrebianche sarà unita in un 
unico e grande collettivo.

RICCARDO ARISTEI

I S C R I Z I O N I
alla scuola insicaie

Le iscrizioni alla scuola di mu­
sica di Portorose si ricevono dal 
3 al 6 ottobre giornalmente dalle 
ore 15 alle 17 nella' sede della 
scuola di musica in villa «San 
Marco».

Il programma delle partite per 
la seconda giornata del campiona­
to del TLT non si presenta, come 
la prima giornata, ricco di inca-- 
tra l’ISOLA e la PONZIAN1NA. 
Infatti quest’incontro riveste da so­
lo il piatto forte della giornata 
per il semplice fatto che la Pon- 
ziana, dopo la troppo facile vit­
toria di domenica sull’Aurora ot­
tenuta con un 2 - 0 per forfait che 
non fa grinza, è smaniosa di pre­
sentarsi alla ribalta di questo 
Campionato e dir la sua parola. 
Per contro PISOLA npn è più lo 
squadrone della prima giornata in 
quanto ha cominciato di già a 
smobilitare, i suoi ragazzi... Malo- 
sti insatti si è lasciato sfuggire 
ŽARO e GORDINI partiti per 
Cento (Ferrara) perchè ingaggiati 
in questi giorni dalla «CENTESE» 
squadra militante nel Campionato 
Italiano Serie C. — Altre partenze 
di altri elementi migliori, sono in 
vista per cui l’Arrigoni si ridurrà 
ed essere la squadra dello scorso 
anno che, seppur forte e bene a- 
malgamata, non può di certo pa­
ragonarsi a quella ammirata in 
quest’ultimo lasso di tempo. Ve­
dremo comunque i sostituti di Ža­
ro e Gordini se sapranno far onore 
ai «grandi assenti».

Analizzando il programma, i.1 
Gorizia incontra il S. Giovanni in 
casa. Facile vittoria dei goriziani 
contro un S. Giovanni giovane e 
pieno di «ululoni». I campioni del 
TLT. incontreranno, pure in casa, 
l’undici neo-promoàso del Verte - 
neglio reduce dalla vittoria sulla 
Opicina. Agli aurorini non sarà 
certo difficile imporsi anche senza 
andare alla ricerca, di atleti di 
provato valore. Il Medusa, cugino.. 
dei Campioni del TLT, pur comin­
ciando a far le bizze, coll’incon- 
trare lo sfasato Montebello sul tap­
peto erboso del Lido di S. Nicolò, 
avrà un’altra facile vittoria che lo 
porterà a quota 4 con relativa 
«bicchierata». L’Umago giocherà 
ancora in casa con i tecnici san- 
tannini i quali sono decisi più che 
mai a cancellare l’onta dei 6 a 0 
di Isola. La loro tecnica prevarrà 
certamento su di un Umago in via 
assestamento.

Partite di ordinaria amminis'. a- 
zione quelle del PIRANO con la 
OPICINA e NOVA GORIZIA-CIT- 
TANOVA in' quanto vittorie indi­
scusse delle prime.

Comunque, tifosi calma, che la 
palla è rotonda e... possiamo sba­
gliarci.

VOLGI

G e n e r i  r a z i o n a t i  
per il mese di ottobre

Nel mese di ottobre verranno di­
stribuiti i seguenti generi razio­
nati agli aventi diritto all’approv­
vigionamento assicurato:
Tessere R-l — Lavoratori pesanti

Pane di frumento, gr 700 su un 
tagliando, oppure gr 16.275 di fa- 
rina integrale su tutti i tagliandi. 
Farina di granoturco, gr 2000 sul 
tagliando R-l K-l X. Grassi, gr 1.200 
sui tagliandi 101-102 e 103-104. Zuc­
chero gr 1.500. sui tagliandi 141-142. 
Carne, gr 3000 sui tagliandi 111-112 
e 113-114. Caffè, gr 150 sui tagliandi 
143-144. Riso, gr 1000 sul tagliando 
146. Pasta, oppure farina bianca, gr 
3000 sul tagliando R-l K-2 X. Sar­
dine, 2 scatole sul tagliando 148-149. 
Sapone da bucato, gr 300 sul ta­
gliando 145. Sapone da toeletta gr 
100 sul tagliando 147.
Tessere R-2 — Lavoratori medi.

Pane di frumento, gr 500 su utl 
tagliando, oppure farina integrale 
gr IP.625 su tutti, i tagliandi. Fari 
na di granoturco, gr 1000 sui ta­
gliando R-2 K-2 X. Grassi, gr 1100 
sui tagliandi 201-202 e 203-204. Zuc­
chero, gr 1200 sui tagliandi 241-242. 
Carne, gr 2400 sui tagliandi 211-212 
e 213-214. Caffè, gr 100 sui taglian­
di 243-244. Riso, gr 500 sul taglian­
do 246. Pasta, oppure farina bianca, 
gr 2000 sul tagliando R-2 K-2 X. 
Sardine, 2 scatole sul tagliando 248- 
249. Sapone da bucato, gr 300 sul 
tagliando 245. Sapone da toeletta, 
gr 100 sul tagliando 247.
Tessere R-3 — Lavoratori leggeri.

Pane di frumento, gr 400 su un 
tagliando, oppure farina integrale, 
gr 9300 su tutti i tagliandi. Farina 
di granoturco, gr 1000 sul taglian­
do R-3 K-3 X. Grassi, gr 1000 sui 
tagliandi 301-302 e 303-304. Zucche-- 
ro, gr 1000 sul tagliando 341-342. 
Carne, gr 2000 sui tagliandi 311-312 
e 313-314. Caffè, gr 100 sui taglian-| 
di 343-344. Riso, gr 500 sul taglian-l 
do 346. Pasta, oppure farina bianca! 
gr 1000 sul tagliando R-3 K-2 X. 
Sardine, 2 scatole sul tagliando 348- 
349. Sapone da bucato, gr 300 sul 
tagliando 345. Sapone da toeletta 
gr 100 sul tagliando 347.
Tessere D-l — Lattanti

Pane di frumento, gr 300 su un 
tagliando, oppure farina integrale 
gr 6.975 su tutti i tagliandi. Grassi, 
gr 400 sui tagliandi 401-402 e 403- 
404. Zucchero, gr 750 sui tagliandi 
441-442. Carne, gr 600 sui tagliandi 
411-412 e 413-414. Prodotti di cacao, 
gr 100 sui tagliandi 443-444. Gries, 
gr 1000 sul tagliando D-l K-2 X. Sa­
pone da bucato, gr 300 sul tagliando) 
445. Sapone da toaletta, gr 100 sui 
tagliando 447.
Tessere D-2 — Bambini dai 2 ai

7 anni.
Pane di frumento, gr 30.) su un

tagliando, oppure farina integrale 
.gr 6.975 su tutti i tagliandi. Grassi 
gr 600 sui tagliandi 501-502 e 503- 
504. Zucchero, gr 750 sui tagliandi 
541-542. Carne, gr 1000 sui taglian­
di 511-512 e 513-514. Prodotti di ca­
cao, gr 200 sul tagliandi 543-544. 
Gries, gr 1000 sul tagliando D-2 
K-2 X. Sapone da bucato, gr 150 
sul atgliando 545.

Tessere D-3 — Bambini dai 7 ai
14 anni.
Pane di frumento, gr 350 su un 

tagliando, oppure farina in te g ra le ,  
gr 8.135 su tutti i tagliandi. Grassi 
gr 800 sui tagliandi 601-602 e 603- 
604. Zucchero, gr 800 sui tagliandi 
641-642. Carne, gr 1200 sui taglian­
di 611-612 e 613-614. Prodotti di ca­
cao, gr 300 sui tagliandi 643-644. 
Sapone da bucato, gr' 150 sul ta­
gliando 645.
Tessere G-l — Generali

Pane di frumento, su un laglian- 
dodo gr 300, oppure gr 6.975 di fa­
rina integrale su tutti i tagliandi. 
Grassi, gr 60Ö sui tagliandi 701-702 
e 703-704. Zucchero, gr 600 sui ta­
gliandi 741-742. Carne, gr 1600 sui 
tagliandi 711-712 e 713-714. Sapone, 
gr 150 sul tagliando 745.
Tessere a prezzi collegati.

Tessera VC-K. Sul tagliando VC- 
06-11, gr 7000 di farina integrale, 
tagliando VC-07-II, gr 5000 di fari­
na di granoturco.

Tessere VC-M. Sul tagliando VC- 
M-24-II, gr 800 di grassi.

Tessere VC-R. Sul tagliando VC- 
R-lll-II, gr 600 di zucchero. Sul ta­
gliando VC-R-12 e VC-R-113, gr 600 
di carne. Sul tagliando VC-114-II, 
gr 150 di sapone da bucalo.
Tessere annonarie supplementari.

Ammalati non ricoverati. Verran­
no distribuiti nel mese di ottobre: 
Grassi, gr 500 sul tagliando 1-X. 
Zucchero, 1000 gr sul tagliando II- 
X e carne 3000 gr sui tagliandi 3-4 
e 5-6 X.
Donne gestanti.

Tagliando 11-X, gr 500 di grassi. 
Tagliando 12-X, gr 1000 di zucche­
ro. Tagliando 13-14 e .15-16, gr 2000 
di carne.
Tabacco.

Grammi 140 su ciascun tagliando 
Nro. 10, 11, 12, 13, 14.
Istruzioni:

I generi sulle tessere VC a prezzi 
collegati possono essere venduti so­
lamente dalle cooperative agricole.

Per prodotti di cacao si intendo­
no: Cacao, cioccolato e bonbons di 
cioccolato. La distribuzione dovrà 
essere effettuata se-ondo le giacen­
ze effettive.

Dal quantitativo disposto sotto 
«pasta» oppure «farina bianca» o- 
gni consumatore è obbligato a riti­
rare il 3j> p. c. di gries.

A V V I S O
Le nuove carte d’indentità sa­

ranno rilasciate, ai sensi dell’Or- 
diananza sulle carte d’identità dd. 
15-7-1949, a tutte le persone mag­
giori ai 16 anni, dimoranti nel ter­
ritorio del Circondario dellTstria, 
che sono iscritte nlle’elenco della 
popolazione stabi'e presso uno dei 
comitati popolari locali (cittadini) 
di questo circondario e cioè presso 
quel CPL (CPC) nella cui circo- 
scrizione hanno la dimora stabile.

Devono avere la carta d’identità 
anche le persone maggiori ai 14 
anni, trovantisi nelle condizioni 
di cui sopra, qualora viaggino ol­
tre i confini del territorio del Cir­
condario dell’Istria.

La presentazione delle richieste 
per il rilascio delle carte d’iden­
tità avrà inizio col 1 ottóbre c. a. 
e le vecchie carte d’identità dov­
ranno essere sostituite entro il 15 
novembre 1949.

Con la presentazione della richie­
sta, limitata ad alcuni giorni, ogni 
richiedente dovrà allegare 4 foto­
grafie uguali, non antecedenti ad 
un anno, prese a busto, senza co­
pricapo, e del formato 4.50 per 
3.50 cm.

Per agevolare il tempestivo ac­
quisto agli sprovvisti delle neces­
sarie fotografie, i comitati popolari 
locali e cittadini hanno organizza­
to, ognuno per la propria circo- 
scrizione, gruppi di fotografi che, 
a causa del termine ristretto per. 
il rilascio delle carte d’identità, 
opereranno soltanto pochi giorni. 
Il giorno e luogo per la presa del­
le fotografie saranno tempestiva­
mente resi noti nei modi usuali.

I ritardatari dovranno ascrivere

CAMPIONATO DI CALCIO 
DEL TLT

P ro g ra m m a  d e lle  p a r t i te  p e r  
d o m e n ic a  2. o t to b r e  1949 

Gorizia ■— S. Giovanni 
Aurora — Verteneglio 
Montebello — Medusa 
Umago — S. Anna 
Pirano — Opicina 
Isola —• Ponzianina 
Nova Gorizia — Cittanova

Tutte le partite si disputeranno 
sui campi delle squadre ospitanti, 
rincontro Montebello — Medusa si 
giocherà ad Ancarano.

NUOVE RESTRIZIONI 

ENERGIA ELETTRICA
A partire dal l.o ottobre la COR­

RENTE ELETTRICA verrà tolta 
tutti i s a b a t i e d i l u n e d i ,  dal­
le ore 7 alle 18.

a propria colpa gli incovenienti de­
rivanti da una richiesta ritardata 
o dalla mancata sostituzione della 
vecchia carta d’identità giacché i 
termini prestabiliti non saranno 
prolungati.

Le persone che, per un qualsiasi 
motivo non siano regolarmente i- 
scritte nell’elenco della popolazio­
ne stabile e che volessero dimo­
strare il proprio diritto ad essere 
iscritte e al conseguente rilascio 
della nuova carta d’identità, dov­
ranno procurarsi i documenti ne­
cessari e sottoporli, alle commis­
sioni locali (cittadine).

Documenti necessari sono consi­
derati:

a) il certificato di dimora qua­
lora la persona, avente la citta­
dinanza del TLT per origine, non' 
abbia dimorato il giorno 10-6-1940 
nel luogo ove presenta la richiesta, 
oppure

bj il certificato di nascita, qua­
lora la persona sia nata nel terri­
torio del TLT e precisamente fuori 
della circoscrizione del comitato 
popolare locale (cittadino) ove pre­
senta la richiesta, oppure

c) il certificato di nascita pro­
prio, e quello del padre o della 
madre, qualora il richiedente sia 
discendente da genitori di cui uno 
è nato nei territorio del TLT;

d) qualora il richiedente non ab­
bia1 uno dei certificati indicati ai 
punti precedenti, ma si trovi in 
servizio nel territorio del Circon­
dario dellTstria e che la di lui di­
mora sia di interesse pubblico, in 
ispecie nell’interesse dello sviluppo 
della scienza, arte o della cultura 
popolare di tutte e tre le naziona­
lità, dovrà presentare il relativo 
certificato del Comitato esecutivo 
del Comitato popolare circonda- 
tiale dellTstria;

e) il certificato di matrimonio 
ed il certificato sulla convivenza 
in economia comune per le mogli 
degli aventi diritto all’iscrizione 
nell’elenco della popolazione stabi­
le, risp. il certificato di matrimo­
nio e, secondo il caso, uno dei do­
cumenti indicati ad a) e b) che, 
se viventi, avrebbero il diritto alla 
iscrizione nell’elenco della popola­
zione stabile.

Alla presentazione della richiesta 
ognuno deve esibire l’attuale carta 
d’identità.

Ai sensi dell'ordinanza sulle 
trasgressioni e sul procedimento 
amministrativo — penale, (Boll. 
Uff. DRCLN N.o 5-1946) è punibile 
chiun.ue non si provveda della c e r ­
ta  d’identità o non sostituisca la 
precedente con la nuova, e chi, 
nella richiesta per il rilascio della 
carta d’identità, indichi dei dati 
falsi, oppure confermi tali dati 
quale testimonio.

I S I N D A C A T I

E il potere popolare
(C o n t in u a z io n e  d a lla  I. p a g in a )
Per il migliore rendimento delle 

nostre imprese occorre la massima 
responsabilità individuale da parte 
dei dirigenti e perciò i sindacati 
devono introdurre nella vita della 
impresa giusti rapporti nei con­
fronti di questi dirigenti e realiz­
zare i compiti di cui essi hanno 
ricevuto la responsabilità dal po­
tere.

Vero è che d’altro canto si ma­
nifestano delle incomprensioni da 
parte di certe direzioni nei con­
fronti dell’ organizzazione sindaca­
le. In questo caso i sindacati de­
vono risolvere il problema in sede 
di riunione della direzione con i 
rappresentanti -dell’organizzazione 
sindacale.

Questa linea sui compiti che 
spettano ai sindacati con il potere 
Popolare ha già dato i suoi risul­
tati che hanno dimostrato tale li­
nea come giusta, ed hanno avuto 
ripercussioni immediate sull’eleva­
mento del tenore di vita degli o- 
perai (maggiori assegnazioni di ge­
neri, ‘ maggiore guadagno, diminu­
zione di prezzi, inìzio della costru­
zione di case operaie non previste 
nel programma del 1949, senza 
contare l’intensificarsi in ogni cam­
po dell’attività popolare).

Occorre perciò che i nostri sin­
dacati prendano tutti i provvedi­
menti organizzativi, al fine della 

-più buona applicazione di questa 
linea, per la soluzione dei compiti 
che il potere popo’are loro affida, 
per ottenere lo sviluppo più ra­
pido, del passaggio dell’economia 
capitalistica ad una forma di eco­
nomia nuova corrispondente -alla 
progressiva elevazione del livello 
economico e culturale per tutta la 
popolazione lavoratrice, di un’eco­
nomia nella quale non esiste lo 
sfruttamento di classe, ma il totale 
impiego de'la produzione per il 
benessere del'a popolazione lavora­
trice e per' la tutela della sua in­
dipendenza.

E’ chiaro che i nostri sindacati 
non potranno risolvere questi com­
piti se il nostro Partito non assi­
curerà ad essi l’aiuto necessario, 
se non curerà il necessario collega­
mento dell’avanguardia'con il re­
sto della classe. Questo si presenta 
necessario specialmente oggi, dopo 
la risoluzione del Cominform, 
quando i social-democratici, tra­
ditori del movimento rivoluzionario 
del TLT, con a capo Viđali, hanno 
compromesso l’autorità del Partito 
e cercano di introdurre nel movi­
mento democratico a Trieste e da 
noi una linea liquidatrice e con­
trorivoluzionaria. In queste condi­
zioni non solo è necessario raffor­
zare il collegamento del Partita 
con le masse lavoratrici, ma è 
pure necessario spiegare ad esse i 
risultati ottenuti dalla giusta di­
rezione della lotta da parte del 
nostro Partito, spiegare ad essi la 
funzione dirigente del nostro Par­
tito nel potere popolare, in modo 
che essi dalla pratica quotidiana 
nella quale vedono i risultati di 
questa direzione, si stringano sem­
pre più attorno al Partito Comu­
nista e vedano in esso il Partit i 
della propria classe.

GOBBO NERINO-GINO

notiziario
istriano

«Buon anno scolastico» poss'amo 
augurare ai piccoli alunni che han­
no ripreso la via delle scuole in­
fantili, come pure a quelli che la 
intraprendono per la prima volta 
con il visetto in lagrime, dato che 
distaccarsi dalla mammina il pri­
mo giorno è un po’ duro. Tutti l’ab­
biamo esperimentato, ma poi, da 
bravi ometti, a queste cose non si 
bada più, dopo qualche giorno l’A­
silo è bello. Però potrebbe essere 
più accogliente se i responsabili 
avessero mantenuto quello che a- 
vevano promesso alla chiusura av­
venuta nel giugno: riparazione dei 
gabinetti, imbiancatura delle aule, 
restaurazione della cucina ecc. Tut­
ti lavori questi che sono stati tra­
scurati durante il periodo estivo ed 
alla cui mancanza si vuole ora ri­
mediare in fretta. Il primo incon­
veniente si è fatto sentire nella 
mancata distribuzione del vitto ai 
piccoli alunni che si recano a casa 
ogni mezzogiorno per poi far ritor­
no una ora dopo. Da un controllo 
fatto dalle rappresentanti dell’UD 
AIS è risultato che l’inconvenien­
te poteva essere evitato in prece­
denza.

Convocate le mamme ad una riu­
nione per discutere i problemi più 
importanti dell’Asilo, si è rilevata 
la opportunità di formare una com­
missione, composta dalle mamme, 
affinchè collaborino, per i lavori 
principali, con il personale addetto.

La commssione, composta dalle 
compagne Valeria Penso, Pizzafel­
lo Maria, Corte Gioconda e Coeianì 
Anita, ha già iniziato i lavori di 
confezione dei grembiulini per tut­
ti i piccoli e non trascurerà di ri­
levare in futuro le manchevolezze, 
collaborando, per eliminare, con gli 
organi preposti.

Come si vede la buona volontà 
esistè, è mancato sinora il manteni­
mento delle promesse.
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e bonifiche del circondario ha por­
tato a conoscenza degli organi del­
la DP che in un canale nei pressi 
di Semedella giacevano vari proiet­
tili da mortaio residuati di guer­
ra. Portatisi immediatamente sul 
posto gli esperti hanno provveduto 
ad inertizzare i pericolosi ordigni.


